TESTO DELLA DICHIARAZIONE
(ai sensi degli art. 46 e 47 del D.P.R. n.445/2000)
Il sottoscritto PULLARA CARMELO nato a LICATA il 06 OTTOBRE 1972 e residente a LICATA provincia di AGRIGENTO in Via   G. De Pasquali  n.4 consapevole delle responsabilità e delle sanzioni penali previste dall'art. 76 del D.P.R. n.445/2000 per false attestazioni e dichiarazioni mendaci e sotto la propria responsabilità 

D I C H I A R A

- che i propri dati anagrafici sono:
nome e cognome:
 CARMELO PULLARA 
nato a LICATA in data

 06 OTTOBRE 1972 
residenza / provincia / indirizzo

  LICATA provincia di AGRIGENTO in Via  G. De Pasquali  n.4
codice fiscale 

PLLCML72R06E573S; recapiti telefonici 349/3024532 – 091/6662225; e-mail  car_pulla@virgilio.it _;
- di essere cittadino ITALIANO;
- di essere iscritto nelle liste elettorali del Comune di  LICATA;

- di essere in possesso dei seguenti requisiti richiesti per la nomina a direttore generale delle Aziende del Servizio sanitario regionale, di cui all’art.3 bis, comma 3, lett.a) e b) del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n.502 e successive modifiche ed integrazioni:
1) diploma di laurea in in Scienze Politiche conseguito in data 05/07/99 presso l’Università degli Studi di Palermo con voto finale 104/110;
2) di aver conseguito l’esperienza almeno quinquennale di direzione tecnica o amministrativa in enti, aziende, strutture pubbliche o private, in posizione dirigenziale con autonomia gestionale e diretta responsabilità delle risorse umane, tecniche o finanziarie, svolta nei dieci anni precedenti la pubblicazione dell’ultimo Avviso per l’aggiornamento dell’elenco permanente ad aggiornamento periodico dei soggetti idonei alla nomina a direttore generale delle Aziende del Servizio sanitario della Regione siciliana - di cui al decreto dell’Assessore regionale per la salute 18 gennaio 2012,  pubblicato in GURI  serie speciale - concorsi n. 74 del 16 settembre 2011 - come di seguito specificato:
· dal 17/02/2011 a tutt’oggi - Commissario Straordinario, dell’Azienda Ospedaliera ARNAS “Civico, Di Cristina, Benfratelli” – Piazza N. Leotta n.2 – Palermo. Con funzioni di  Rappresentante legale e responsabile della gestione complessiva  - tenuto, pertanto, ad assicurarne il regolare funzionamento anche attraverso l’esercizio dei poteri di indirizzo e controllo 

· dal 21/09/2009 al 16/02/2011 - Direttore Amministrativo Azienda Sanitaria ARNAS “Civico, Di Cristina, Benfratelli” – Piazza N. Leotta n.2 – Palermo. In diretta collaborazione con la Direzione Generale coordinamento e gestione c.a. 3000 unità di personale, gestione finanziaria c.a. € 300 MLN, assunzione diretta di responsabilità nella gestione amministrativa e tecnica dell’Azienda;

· dal 05/08/2005 al 20/09/2009 - Dirigente Responsabile Unità Operativa Complessa – Area Gestione Risorse Umane, Azienda Sanitaria ASP di Agrigento – Viale della Vittoria, 321.  Coordinamento diretto 26 unità di personale; gestione finanziaria c.a. € 125 MLN; responsabilità diretta sulla gestione del trattamento giuridico ed economico del personale dipendente (c.a. 2500 unità); gestione del budget affidato (risorse tecniche, umane e finanziarie);

· dal 01/02/2004 al 31/12/2005 Dirigente Responsabile Unità Operativa Complessa – Direzione Amministrativa del Presidio Ospedaliero di Canicattì appartenente all’Azienda Sanitaria USL 1 – Agrigento – Viale della Vittoria, 321. Coordinamento diretto 30 unità di personale; coordinamento indiretto c.a. 300 unità di personale; gestione finanziaria c.a. € 22 MLN; gestione del budget affidato (risorse tecniche, umane e finanziarie);

· dal 30/01/2008 al 31/08/2009 - Dirigente Responsabile Unità Operativa Complessa con incarico a scavalco - Settore Affari del Personale dell’Azienda Ospedaliera V.E. di Gela – Via Palazzi, 137. Coordinamento diretto di 10 unità di personale; gestione finanziaria c.a. € 25 MLN; responsabilità diretta sulla gestione del trattamento giuridico ed economico del personale dipendente (c.a. 500 dipendenti); gestione del budget affidato (risorse tecniche, umane e finanziarie);

· dal 10/12/2002 al 31/01/2004 - Dirigente Responsabile f.f. di Unità Operativa Complessa - Direzione Amministrativa del Presidio Ospedaliero di Licata - Azienda USL 1 – Agrigento – Viale della Vittoria, 321. Coordinamento diretto 41 unità di personale; coordinamento indiretto c.a. 300 unità di personale; gestione finanziaria c.a. € 22 MLN; gestione del budget affidato (risorse tecniche, umane e finanziarie);
- di aver frequentato il corso di formazione in materia di sanità pubblica e di organizzazione e gestione sanitaria di cui all’art.3 bis, comma 4, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n.502 e successive modifiche ed integrazioni, presso il CEFPAS, con conseguimento dell’attestato a giugno 2012;
- che attualmente ricopre la seguente carica in enti pubblici o in società a partecipazione pubblica, nonché in società private iscritte nei pubblici registri:

· dal 20/06/2008 al 30/06/2011 e dal 15/11/2011 a tutt'oggi - Componente Nucleo Valutazione e Controllo Strategico e OIV Comune di Canicattì (Ag) – Via Cirillo, 16
· dal 01/01/2010 ad oggi Componente Nucleo di Valutazione del Comune Campobello di Licata (AG)
· dal 04/10/2011 ad oggi Componente Consiglio di Sorveglianza del SEUS 
- che ha ricoperto precedentemente le seguenti cariche in enti pubblici o in società a partecipazione pubblica, nonché in società private iscritte nei pubblici registri (2) __________________________________________
· dal 17/03/2010 al 30 ottobre 2012 - Responsabile Amministrativo del Centro di Riferimento Regionale Siciliano – INMP (Istituto Nazionale per la salute, i Migranti e la Povertà) – Roma -  Gestione e responsabilità tecnico-amministrativa del centro nonché delle procedure della sperimentazione e dei progetti. Sperimentazione gestionale finalizzata alla creazione di un Istituto Nazionale per la promozione della Salute delle popolazioni Migranti ed il contrasto delle Malattie della Povertà, con compiti di prevenzione, cura, formazione e ricerca sanitaria

· dal 21/11/2008 al 31/10/2009 Consulente per la valutazione dei processi presso O.M.N.I.A. Servizi Integrati – Via P.pe di Belmonte - Palermo

· dal 26/09/2007 al 30/06/2008 - Componente Nucleo Valutazione e Controllo Strategico del Comune di Ravanusa (Ag) – Via Roma

· dal 20/09/2000 al 15/03/2004 - Componente Nucleo Valutazione e Controllo Strategico presso ilConsorzio Acquedotto Tre Sorgenti – Largo Verri, Canicattì (Ag)

· dal 20/09/2000 al 15/03/2004 - Consulente/esperto in ambito giuridico/amministrativo Consorzio Acquedotto Tre Sorgenti – Largo Verri, Canicattì (Ag)

· dal 18/06/2008 al marzo 2011  Componente Nucleo Valutazione e Controllo Strategico  Comune di Favara (Ag) – P.zza Don Giustino

·  dal 01/01/2010 al marzo 2012  Componente Nucleo Valutazione del Comune di Campobello di Licata (Ag) – Piazza XX Settembre
- che il proprio curriculum professionale : (3)
· dal 17/02/2011 a tutt’oggi - Commissario Straordinario, dell’Azienda Ospedaliera ARNAS “Civico, Di Cristina, Benfratelli” – Piazza N. Leotta n.2 – Palermo. Con funzioni di  Rappresentante legale e responsabile della gestione complessiva  - tenuto, pertanto, ad assicurarne il regolare funzionamento anche attraverso l’esercizio dei poteri di indirizzo e controllo 

· dal 21/09/2009 al 16/02/2011 - Direttore Amministrativo Azienda Sanitaria ARNAS “Civico, Di Cristina, Benfratelli” – Piazza N. Leotta n.2 – Palermo. In diretta collaborazione con la Direzione Generale coordinamento e gestione c.a. 3000 unità di personale, gestione finanziaria c.a. € 300 MLN, assunzione diretta di responsabilità nella gestione amministrativa e tecnica dell’Azienda;

· dal 05/08/2005 al 20/09/2009 - Dirigente Responsabile Unità Operativa Complessa – Area Gestione Risorse Umane, Azienda Sanitaria ASP di Agrigento – Viale della Vittoria, 321.  Coordinamento diretto 26 unità di personale; gestione finanziaria c.a. € 125 MLN; responsabilità diretta sulla gestione del trattamento giuridico ed economico del personale dipendente (c.a. 2500 unità); gestione del budget affidato (risorse tecniche, umane e finanziarie);

· dal 01/02/2004 al 31/12/2005 Dirigente Responsabile Unità Operativa Complessa – Direzione Amministrativa del Presidio Ospedaliero di Canicattì appartenente all’Azienda Sanitaria USL 1 – Agrigento – Viale della Vittoria, 321. Coordinamento diretto 30 unità di personale; coordinamento indiretto c.a. 300 unità di personale; gestione finanziaria c.a. € 22 MLN; gestione del budget affidato (risorse tecniche, umane e finanziarie);

· dal 30/01/2008 al 31/08/2009 - Dirigente Responsabile Unità Operativa Complessa con incarico a scavalco - Settore Affari del Personale dell’Azienda Ospedaliera V.E. di Gela – Via Palazzi, 137. Coordinamento diretto di 10 unità di personale; gestione finanziaria c.a. € 25 MLN; responsabilità diretta sulla gestione del trattamento giuridico ed economico del personale dipendente (c.a. 500 dipendenti); gestione del budget affidato (risorse tecniche, umane e finanziarie);

· dal 10/12/2002 al 31/01/2004 - Dirigente Responsabile f.f. di Unità Operativa Complessa - Direzione Amministrativa del Presidio Ospedaliero di Licata - Azienda USL 1 – Agrigento – Viale della Vittoria, 321. Coordinamento diretto 41 unità di personale; coordinamento indiretto c.a. 300 unità di personale; gestione finanziaria c.a. € 22 MLN; gestione del budget affidato (risorse tecniche, umane e finanziarie);
· dal 17/03/2010 a 31/10/2012- Responsabile Amministrativo del Centro di Riferimento Regionale Siciliano – INMP (Istituto Nazionale per la salute, i Migranti e la Povertà) – Roma -  Gestione e responsabilità tecnico-amministrativa del centro nonché delle procedure della sperimentazione e dei progetti. Sperimentazione gestionale finalizzata alla creazione di un Istituto Nazionale per la promozione della Salute delle popolazioni Migranti ed il contrasto delle Malattie della Povertà, con compiti di prevenzione, cura, formazione e ricerca sanitaria

· dal 01/04/2007 al 20/09/2009 - Dirigente Responsabile di Unità Operativa Semplice - Servizio Trattamento Economico del Personale dell’Azienda USL 1 – Agrigento – Viale della Vittoria, 321. Responsabilità del trattamento economico di n. 2.500 dipendenti con particolare riferimento al trattamento stipendiale, previdenziale e di quiescenza; gestione del budget affidato (risorse tecniche, umane e finanziarie);

· dal 16/11/2004 al 04/08/2005 - Dirigente Responsabile di Unità Operativa Semplice - Servizio Legale e Contenzioso Azienda USL 1 – Agrigento – Viale della Vittoria, 321.  Attività di analisi e valutazione del contenzioso in essere; collaborazione con soggetti esterni; gestione del budget affidato (risorse tecniche, umane e finanziarie);

· a.a. 2002/03 Perfezionamento in Gestione delle Risorse Umane - FOR.COM. Consorzio interuniversitario riconosciuto ai sensi dal MIUR con D.M. 9/10/97

· a.a. 2000/01 - 2001/02- Master in Direzione e Amministrazione delle Aziende Sanitarie - FOR.COM. Consorzio interuniversitario riconosciuto ai sensi dal MIUR con D.M. 9/10/97; Master in “Direzione ed Amministrazione delle Aziende Sanitarie”, prima citato, giusta nota prot.n.D.O.E./3/1598 del 06/11/2006, riconosciuto dall’Assessorato Regionale per la Sanità della Regione Siciliana – D.O.E. – come certificativo ai sensi del DPR n.484/97 – del D.L.vo n.229/99 – del D.A. n.3444/04, art.1 punti 2 e 3 – ai fini della formazione manageriale per Direttore Amministrativo e Direttore di struttura complessa della Aziende Sanitarie;

· a.a. 1999/2000 Perfezionamento in Scienze Giuridiche e Amministrative - FOR.COM. Consorzio interuniversitario riconosciuto ai sensi dal MIUR con D.M. 9/10/97
· inoltre di essere:


· Iscritto nell’Elenco Allegato al Registro dei Revisori Contabili, giusto decreto del 14/07/2011, pubblicato nella G.U. del 19/07/2011;

· Iscritto nell’elenco degli idonei alla carica di Direttore Generale di molte Aziende Sanitarie Nazionali;

· Iscritto nell’elenco di professionisti qualificati disponibili a collaborare alle attività di ispezione e verifica dell’Assessorato Regionale della Salute della Regione Siciliana; 

· Negli a.a. 2002/2003 – 2003/2004 – 2004/2005 – 2005/2006 – 2006/2007 ha collaborato alle attività didattiche della Sociologia presso l’Università degli Studi di Palermo e presso l’Università LUMSA di Palermo svolgendo anche dei seminari afferenti la sanità e la sua organizzazione;

· Attività di docenza, per diverse discipline, in corsi di formazione professionale FSE;
- che la propria occupazione attuale è: Commissario Straordinario Azienda ospedaliera ARNAS “Civico, Benfratelli, Di Cristina” di Palermo; Dirigente Amministrativo di ruolo dell’ASP di Agrigento, in atto in aspettativa;
- di essere a conoscenza che all’atto dell’assunzione della carica di direttore generale non deve versare in alcuna causa di incompatibilità o di conflitto di interesse in relazione all’incarico da rivestire ed in particolare in nessuna di quelle di cui alle disposizioni sotto elencate:

- art. 3 della legge regionale 28 marzo 1995, n. 22 e successive modifiche (4);
- art. 3, comma 9, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n.502 e successive modifiche ed integrazioni ai sensi del quale “… La carica di direttore generale è incompatibile con quella di membro del consiglio e delle assemblee delle regioni e delle province autonome, ….omissis….. di membro del Parlamento, nonché con l'esistenza di rapporti anche in regime convenzionale con la unità sanitaria locale presso cui sono esercitate le funzioni o di rapporti economici o di consulen-za con strutture che svolgono attività concorrenziali con la stessa. … omissis… La carica di direttore generale è altresì incompatibile con la sussistenza di un rapporto di lavoro dipendente, ancorché in regime di aspettativa senza assegni, con l'unità sanitaria locale presso cui sono esercitate le funzioni.”;
- art. 3 bis, comma 10, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n.502 e successive modifiche ed integrazioni che prevede l’incompatibilità della carica di direttore generale con la sussistenza di altro rapporto di lavoro, dipendente o autonomo, ed obbliga a rimuovere, all’atto della nomina a direttore generale, le eventuali cause di incompatibilità relative alla sussistenza di detto rapporto di lavoro dipendente o autonomo;

- art. 19, comma 2, della legge regionale 14 aprile 2009, n. 5, ai sensi del quale “…la carica di direttore generale di una Azienda è incompatibile con qualsiasi altro ruolo esercitato in strutture pubbliche del Servizio sanitario regionale, soggette alla competenza dell’Azienda medesima o di altre Aziende del Servizio sanitario regionale.”;
- di impegnarsi, all’atto della nomina a Direttore generale, a rimuovere la sussistenza delle seguenti cause di incompatibilità e/o conflitti di interesse di cui alle norme suindicate: NESSUNA;
- di impegnarsi a far cessare all’atto dell’assunzione della carica di Direttore generale le eventuali cause di incompatibilità e/o di conflitto d’interesse; 

- laddove ha già precedentemente ricoperto la carica di direttore generale, di essere a conoscenza della previsione di cui all’art.3, comma 9, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n.502 , ai sensi del quale “Il direttore generale che sia stato candidato e non sia stato eletto non può esercitare per un periodo di cinque anni le sue funzioni in unità sanitarie locali comprese in tutto o in parte, nel collegio elettorale nel cui ambito si sono svolte le funzioni”, e di non trovarsi in tale situazione;
- di essere a conoscenza di quanto disposto dall’art. 19, comma 4, della legge regionale 14 aprile 2009, n. 5, ai sensi del quale “Non sono riconfermati nella loro carica i direttori generali che non siano stati oggetto di valutazione positiva ai sensi di quanto previsto al comma 3.” e dall’art. 20, comma 5, della medesima legge regionale, ai sensi del quale “Non possono essere nominati direttori generali coloro che nel corso del triennio 2006 – 2007 – 2008 non abbiano raggiunto gli obiettivi di equilibrio economico di bilancio in relazione alle risorse negoziate.” e di non trovarsi in tali situazioni;
- che il proprio patrimonio, alla data della nomina o designazione, risulta essere:

redditi dominicali 
23

redditi agrari

24


lavoro dipendente
166.276

altri redditi 

8.662

 (si può eventualmente allegare copia della dichiarazione dei redditi) - che il reddito denunciato nell’anno precedente è di €. €. 174.985,00
- di non avere riportato condanne penali e/o di non avere procedimenti penali in corso; 
- di non versare nelle condizioni previste dal comma 1 dell’art.15 della legge 19 marzo 1990 n.55 e successive modifiche ed integrazioni, nonché di non trovarsi nelle condizioni previste dall’art.3, comma 11, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n.502; (5)
- che nei propri confronti non sussistono cause di divieto, di decadenza o di sospensione di cui all’art.67 del D. Lgs. 6 settembre 2011, n.159;

- di non versare in una delle cause di inconferibilità di incarichi di cui agli artt.3,5 e 8 del D.Lgs 8 aprile 2013, n. 39;

- l’appartenenza a società, enti o associazioni di qualsiasi genere solo quando tale appartenenza o il vincolo associativo possano determinare un conflitto di interessi con l’incarico assunto, ovvero siano tali da rendere rilevante la conoscenza a garanzia della trasparenza e della imparzialità della pubblica amministrazione: NESSUNA;
- di impegnarsi a comunicare tempestivamente all’organo che ha provveduto alla nomina i conflitti di interesse o le cause di incompatibilità verificatisi successivamente all’assunzione dell’incarico.

Palermo 28 Ottobre 2013
FIRMA DEL DICHIARANTE
(allegare fotocopia di un documento d’identità in corso di validità)

Così come disposto dagli artt.71 e 76 del D.P.R. n.445/200 la dichiarazioni mendace è punita ai sensi del codice penale e dalle leggi speciali in materia e comporta la decadenza dai benefici eventualmente ottenuti. 

La dichiarazione deve essere compilata in ogni parte. 

Per i dati contenuti nella presente dichiarazione trova applicazione l'art. 13 del D.l.vo 30 giugno 2003, n. 196.

NOTA INFORMATIVA DI CUI ALL’ART. 13 DEL D. LGS. 30 GIUGNO 2003, N. 196, E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTEGRAZIONI

Ai sensi dell'ari 13 del Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n, 196 e successive modifiche ed integrazioni., recante il Codice in materia di protezione dei dati personali, si comunica che i dati fomiti dalla S.V. ovvero altrimenti acquisiti nell'ambito della attività istituzionale dell'Amministrazione regionale, potranno formare oggetto di trattamento, nel rispetto delle disposizioni sopra richiamate e degli obblighi di riservatezza.

I dati verranno trattati per finalità istituzionali dell'Amministrazione regionale, quali:
- adempimenti ad obblighi di legge;
- esigenze operative e /o gestionali interne all'Amministrazione regionale.

II trattamento dei dati avverrà mediante strumenti idonei a garantire la sicurezza e la riservatezza e potrà essere effettuato anche mediante strumenti automatizzati atti a   memorizzare, gestire e trasmettere i dati stessi.

I dati saranno conservati presso gli uffici dell'Amministrazione regionale.
Titolare del trattamento dei dati, per quanto attiene alla pubblicazione informatica dei curricula allegati alle delibere della Giunta regionale, e la Segreteria generale della Regione siciliana.

II trattamenti dei dati personali dalla S.V. fomiti, o altrimenti acquisiti nell'ambito dell'attività istituzionale dell’Amministrazione regionale, potrà essere effettuato anche dai soggetti cui la facoltà di accedere ai dati sia riconosciuta da norma di legge.

I dati inoltre potranno essere comunicati o portati a conoscenza di responsabili o incaricati o di dipendenti coinvolti a vario titolo con l'incarico da affidare o affidato.

La S.V. potrà esercitare i diritti di cui all'art. 7 " Diritto di accesso ai dati personali ed altri diritti" del D.Lgs 196/2003.

L'eventuale   rifiuto di consenso al trattamento dei dati personali potrebbe risultare causa ostativa all'ulteriore prosecuzione dell'iter procedurale.

I dati, le retribuzioni, i compensi percepiti a qualsiasi titolo ed il curriculum vitae potranno essere utilizzati per le comunicazioni previste dalla normativa dì riferimento e per le pubblicazioni sui siti web individuati dalla vigenti disposizioni in materia. (6)

Consenso al trattamento

Il sottoscritto ___PULLARA CARMELO   dichiara di avere  ricevuto completa informativa
ai sensi dell’art. 13 del D.lgs. 196/2003  - il cui testo è riportato nel corpo della presente dichiarazione – e di avere preso atto altresì dei diritti di cui all’art. 7 del medesimo  D.lgs. 196/2003  - il cui testo è pure riportato nel corpo della presente dichiarazione - e acconsente al trattamento ed alla comunicazione dei propri dati qualificati come personali e sensibili per le finalità e per la durata precisati nell’informativa.
Palermo     
28 Ottobre 2013





Firma
Note: 

(1) deve essere indicato:

- ente e/o azienda;
- natura pubblica o privata di ente e/o azienda;

- posizione dirigenziale ricoperta, tecnica o amministrativa, con indicazione dell’autonomia gestionale e diretta 
   responsabilità delle risorse umane, tecniche o finanziarie;

- attività svolta dal…..…al…..…..;
(2) devono essere indicate le cariche ricoperte e la durata degli incarichi; 

(3) il compilatore non deve allegare il proprio curriculum lavorativo e professionale,  ma  riportarlo in sintesi, con le relative indicazioni temporali ;  
(4) per completezza ed opportuna conoscenza, si riporta il testo dell’art. 3 della legge regionale 28 marzo 1995, n. 22, come sostituito dall’art. 5 della legge regionale 20 giugno 1997, n. 19:
"1. Fatte salve le incompatibilità sancite da leggi speciali, statali o regionali, non possono ricoprire incarichi di cui alla presente legge:

a) i membri del Parlamento nazionale ed europeo, della Giunta e dell'Assemblea regionale siciliana;
b) i componenti degli organi consultivi o di vigilanza o di controllo, tenuti ad esprimersi sui provvedimenti degli enti od organismi ai quali la nomina o designazione si riferisce;

c) i magistrati ordinari, amministrativi o contabili;

d) gli avvocati o procuratori presso l'Avvocatura dello Stato;

e) gli appartenenti alle forze armate in servizio permanente effettivo;

f) i dipendenti dello Stato, della Regione o di altra amministrazione, i quali assolvano mansioni inerenti direttamente all'esercizio della vigilanza o del controllo sull'organo nel quale avviene la nomina o la designazione.

2. Non possono ricoprire gli incarichi di cui alla presente legge coloro che si trovano in conflitto di interesse con riferimento agli incarichi stessi e in particolare coloro che abbiano contenziosi civili o amministrativi pendenti nei confronti dell'ente interessato alla nomina.
3. La nomina è inefficace se al momento dell'accettazione l'eventuale incompatibilità non sia cessata con le dimissioni dalla carica ricoperta o con l'aspettativa.

4. Il verificarsi di conflitti d'interesse o di cause di incompatibilità successivamente all'assunzione dell'incarico, comporta la decadenza dall'incarico dei soggetti nominati o designati qualora l'interessato non provveda a determinarne la cessazione.

5. Nel caso di cui al comma 4, il presidente dell'organo che ha provveduto alla nomina o designazione accertata anche d'ufficio la sussistenza del conflitto di interesse o della causa di incompatibilità, invita l'interessato a farli cessare entro 10 giorni dal ricevimento della relativa comunicazione; trascorso inutilmente tale termine, l'organo competente dichiara, con provvedimento motivato, la decadenza del soggetto dalla carica ricoperta.

6. Gli incarichi di cui alla presente legge non sono cumulabili, fatta eccezione per quelli ricoperti da soggetti che non siano dipendenti di pubbliche amministrazioni e che siano nominati, sulla base della vigente legislazione, per designazione di associazioni rappresentative di interessi economici e sociali. Per i dipendenti di pubbliche amministrazioni non possono coesistere in capo al medesimo soggetto più di due incarichi di cui alla presente legge.
7. Nessuno può ricoprire lo stesso incarico per più di tre mandati consecutivi, fatta eccezione per gli incarichi ricoperti da soggetti che non siano dipendenti pubblici e che siano nominati sulla base della vigente legislazione, per designazione di associazioni rappresentative di interessi economici e sociali.";
(5) si riportano per completezza ed opportuna conoscenza le condizioni ostative alla nomina secondo le disposizioni di cui all’art. 15, comma 1, legge 19 marzo 1990,  n. 55 e successive modifiche ed integrazioni, così come richiamate dall’art. 4, comma 1, lettera h, della legge regionale 20 giugno1997, n.19, nonché, le condizioni ostative di cui all’art.3, comma 11, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n.502 e successive modifiche ed integrazioni: 

art.15, comma 1, legge 19 marzo 1990,  n. 55 e successive  modifiche ed integrazioni

a) coloro che hanno riportato condanna definitiva per il delitto previsto dall’art. 416-bis del codice penale o per il delitto di associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze stupefacenti o psicotrope di cui all’articolo 74 del testo unico approvato con D.P.R. 9 ottobre 1990, n. 309, o per un delitto di cui all’art.73 del citato testo unico, concernente la produzione o il traffico di dette sostanze, o per un delitto concernente la fabbricazione, l’importazione, l’esportazione, la vendita o cessione, nonché, nei casi in cui sia inflitta la pena della reclusione non inferiore ad un anno, il porto, il trasporto e la detenzione di armi, munizioni o materiali esplodenti, o per il delitto di favoreggiamento personale o reale commesso in relazione a taluni dei predetti reati;
b) coloro che hanno riportato condanna definitiva per i delitti previsti dagli artt. 314 (peculato), 316 ( peculato mediante profitto dell’errore altrui), 316-bis (malversazione a danno dello stato), 317 ( concussione), 318 (corruzione per atto d’ufficio), 319 (corruzione per un atto contrario ai doveri d’ufficio), 319- ter ( corruzione in atti giudiziari), 320 (corruzione di persona incaricata di un pubblico servizio) del codice penale;
c) coloro che sono stati condannati con sentenza definitiva alla pena della reclusione complessivamente superiore a sei mesi per uno o più delitti commessi con abuso dei poteri o con violazione dei doveri inerenti ad una pubblica funzione o ad un pubblico servizio, diversi da quelli indicati alla lettera b);
d) coloro che sono stati condannati con sentenza definitiva ad una pena non inferiore a due anni di reclusione per delitto non colposo;
e) omissis…( lettera abrogata dall’art.1, L. 13/12/1999, n.475);

f) coloro nei cui confronti il tribunale ha applicato, con provvedimento definitivo, una misura di prevenzione, in quanto indiziati di appartenere ad una delle associazioni di cui all’art.1 della l. 31.05.1965, n. 575, come sostituito dall’art. 13 della l. 13.09.1982, n. 646;

art. 3, comma 11 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n.502 e successive modifiche ed integrazioni
11. Non possono essere nominati direttori generali, direttori amministrativi o direttori sanitari delle unità sanitarie locali:

a) coloro che hanno riportato condanna, anche non definitiva, a pena detentiva non inferiore ad un anno per delitto non colposo ovvero a pena detentiva non inferiore a sei mesi per delitto non colposo commesso nella qualità di pubblico ufficiale o con abuso dei poteri o violazione dei doveri inerenti ad una pubblica funzione, salvo quanto disposto dal secondo comma dell'articolo 166 del codice penale;
b) coloro che sono sottoposti a procedimento penale per delitto per il quale è previsto l'arresto obbligatorio in flagranza;
c) coloro che sono stati sottoposti, anche con provvedimento non definitivo ad una misura di prevenzione, salvi gli effetti della riabilitazione prevista dall’articolo 15 della legge 3 agosto 1988, n.327 e dall’articolo 14 della legge 19 marzo 1990, n. 55;
d) coloro che sono sottoposti a misura di sicurezza detentiva o a libertà vigilata. 
(6) si riportano per completezza ed opportuna conoscenza le disposizioni di cui agli artt. 7 e 13 del D. Lgs.  30 giugno 2003, n. 196 e successive modifiche:
artt. 7 e 13 del D. Lgs.  30 giugno 2003, n. 196 e successive modifiche:
“7. Diritto di accesso ai dati personali ed altri diritti.

1. L'interessato ha diritto di ottenere la conferma dell'esistenza o meno di dati personali che lo riguardano, anche se non ancora registrati, e la loro comunicazione in forma intelligibile. 

2. L'interessato ha diritto di ottenere l'indicazione: 

a) dell'origine dei dati personali; 

b) delle finalità e modalità del trattamento; 

c) della logica applicata in caso di trattamento effettuato con l'ausilio di strumenti elettronici;

d) degli estremi identificativi del titolare, dei responsabili e del rappresentante designato ai sensi dell'articolo 5, comma 2; 

e) dei soggetti o delle categorie di soggetti ai quali i dati personali possono essere comunicati o che possono venirne a conoscenza in qualità di rappresentante designato nel territorio dello Stato, di responsabili o incaricati.

3. L'interessato ha diritto di ottenere: 

a) l'aggiornamento, la rettificazione ovvero, quando vi ha interesse, l'integrazione dei dati; 

b) la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trattati in violazione di legge, compresi quelli di cui non è necessaria la conservazione in relazione agli scopi per i quali i dati sono stati raccolti o successivamente trattati; 

c) l'attestazione che le operazioni di cui alle lettere a) e b) sono state portate a conoscenza, anche per quanto riguarda il loro contenuto, di coloro ai quali i dati sono stati comunicati o diffusi, eccettuato il caso in cui tale adempimento si rivela impossibile o comporta un impiego di mezzi manifestamente sproporzionato rispetto al diritto tutelato. 

4. L'interessato ha diritto di opporsi, in tutto o in parte: 

a) per motivi legittimi al trattamento dei dati personali che lo riguardano, ancorché pertinenti allo scopo della raccolta; 

b) al trattamento di dati personali che lo riguardano a fini di invio di materiale pubblicitario o di vendita diretta o per il compimento di ricerche di mercato o di comunicazione commerciale.”

“13. Informativa.
1. L'interessato o la persona presso la quale sono raccolti i dati personali sono previamente informati oralmente o per iscritto circa:

a) le finalità e le modalità del trattamento cui sono destinati i dati; 

b) la natura obbligatoria o facoltativa del conferimento dei dati; 

c) le conseguenze di un eventuale rifiuto di rispondere; 

d) i soggetti o le categorie di soggetti ai quali i dati personali possono essere comunicati o che possono venirne a conoscenza in qualità di responsabili o incaricati, e l'ambito di diffusione dei dati medesimi; 
e) i diritti di cui all'articolo 7; 

f) gli estremi identificativi del titolare e, se designati, del rappresentante nel territorio dello Stato ai sensi dell'articolo 5 e del responsabile. Quando il titolare ha designato più responsabili è indicato almeno uno di essi, indicando il sito della rete di comunicazione o le modalità attraverso le quali è conoscibile in modo agevole l'elenco aggiornato dei responsabili. Quando è stato designato un responsabile per il riscontro all'interessato in caso di esercizio dei diritti di cui all'articolo 7, è indicato tale responsabile. 

2. L'informativa di cui al comma 1 contiene anche gli elementi previsti da specifiche disposizioni del presente codice e può non comprendere gli elementi già noti alla persona che fornisce i dati o la cui conoscenza può ostacolare in concreto l'espletamento, da parte di un soggetto pubblico, di funzioni ispettive o di controllo svolte per finalità di difesa o sicurezza dello Stato oppure di prevenzione, accertamento o repressione di reati. 

3. Il Garante può individuare con proprio provvedimento modalità semplificate per l'informativa fornita in particolare da servizi telefonici di assistenza e informazione al pubblico (10). 

4. Se i dati personali non sono raccolti presso l'interessato, l'informativa di cui al comma 1, comprensiva delle categorie di dati trattati, è data al medesimo interessato all'atto della registrazione dei dati o, quando è prevista la loro comunicazione, non oltre la prima comunicazione. 

5. La disposizione di cui al comma 4 non si applica quando: 

a) i dati sono trattati in base ad un obbligo previsto dalla legge, da un regolamento o dalla normativa comunitaria; 

b) i dati sono trattati ai fini dello svolgimento delle investigazioni difensive di cui alla legge 7 dicembre 2000, n. 397, o, comunque, per far valere o difendere un diritto in sede giudiziaria, sempre che i dati siano trattati esclusivamente per tali finalità e per il periodo strettamente necessario al loro perseguimento; 

c) l'informativa all'interessato comporta un impiego di mezzi che il Garante, prescrivendo eventuali misure appropriate, dichiari manifestamente sproporzionati rispetto al diritto tutelato, ovvero si riveli, a giudizio del Garante, impossibile (11). 

5-bis. L’informativa di cui al comma 1 non è dovuta in caso di ricezione di curricula spontaneamente trasmessi dagli interessati ai fini dell’eventuale instaurazione di un rapporto di lavoro. Al momento del primo contatto successivo all’invio del curriculum, il titolare è tenuto a fornire all’interessato, anche oralmente, una informativa breve contenente almeno gli elementi di cui al comma 1, lettere a), d) ed f) (12).”.
